
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 22 FEBBRAIO 2012, 
N. 7009: il divieto di introdurre di armi nei parchi si configura anche nella condotta di 
cacciatori, fermati con le loro auto, aventi nel bagagliaio custodite delle armi. 
 
 
 
« il legislatore, onde scongiurare qualsiasi pericolo di danno alle aree protette vieta in queste la 
introduzione di armi da parte dei privati, in quanto ritenute cose destinate ad impieghi 
incompatibili con la natura dell’area stessa, quale l’abbattimento e la cattura di specie selvatiche.  
Questa Corte ha avuto modo di affermare che si configura il reato di cui agli artt. 11 co. 3 e 30 L. 
394/91, nella condotta di cacciatori, fermati con le loro auto, nel bagagliaio delle quali erano state 
custodite armi, mentre transitavano lungo una strada pubblica, ricompresa all’interno di un’area 
protetta, per recarsi in zona in cui l’attività venatoria era consentita ( Cass. 21/1/01, Ricci; Cass. 
14/2/02, Nocentini ). ». 
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